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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ 
di conoscere il dramma della Shoah dal punto di vista di una ragazza  costretta a rinunciare ai 
ǎƻƎƴƛ Ŝ ŀƛ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ 
ebrei.  

Percorso didattico:  

Å Lettura del diario di Anna Frank (durante le vacanze) 

Å {ǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ άaƛ ŎƘƛŀƳƻ !ƴƴŀ CǊŀƴƪέ Ŏκƻ ¢ŜŀǘǊƻ CƛƭƛǇǇƛƴƛ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ όму ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å [ŜǘǘǳǊŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ōǊŀƴƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀ ά{Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ǳƻƳƻέ Řƛ tΦ [ŜǾƛ όмф ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å Navigazione sul sito www.annefrank.org (20 gennaio) 

Å tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ά/ŀǊŀ !ƴƴŀ CǊŀƴƪΧέ όнл ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å !ǎŎƻƭǘƻ Řƛ ά!ǳǎŎƘǿƛǘȊέ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DǳŎŎƛƴƛ όно ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å tǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƭƳ άLƭ Ǉƛŀƴƛǎǘŀέ όнт ƎŜƴƴŀƛƻύ 

 

 

http://www.annefrank.org/


/ƻǎΩŝ ƭŀ {ƘƻŀƘΚ 

 

 Shoah (ˢ˞ˣ˷ in lingua ebraica), significa "desolazione, catastrofe, 
disastro". Questo termine venne usato per la prima volta nel 1940 dalla 
comunità ebraica in  Palestina, in riferimento alla distruzione degli ebrei 
polacchi. Da allora  il termine definisce nella sua interezza il genocidio 
della popolazione ebraica d'Europa.  

 La parola Shoah tuttavia non sarebbe sinonimo di Olocausto, in quanto 
la prima definisce solamente il genocidio degli ebrei mentre la seconda si 
riferisce allo sterminio compiuto dai tedeschi nei confronti anche di tutte 
quelle persone, gruppi  etnici e religiosi ritenuti "indesiderabili" dalla 
dottrina nazista: omosessuali, oppositori politici, Rom, Sinti, zingari, 
testimoni di Geova, malati di mente, portatori di handicap, prigionieri di 
guerra. 

     

 



Un milione e mezzo di giovani a cui 
è stato negato il futuro 

    Tra il 1933 e il 1945 furono sterminati  circa sei milioni di 

persone,  colpevoli di essere nate in unôepoca e in luoghi 

assolutamente sbagliati e per questo costrette a subire la 

persecuzione della Germania nazista e dei suoi zelanti alleati. Di 

costoro, un milione e mezzo erano giovani,  per la maggior parte 

di età inferiore ai quindici anni. Essi furono reclusi, umiliati, 

percossi, affamati,  torturati, sfruttati come schiavi, asfissiati con 

il gas.  

 Se in termini statistici costituiscono il 25-30 per cento della 

perdita complessiva subita dalla componente ebraica della 

popolazione europea, i bambini  sterminati rappresentano la 

perdita di una generazione e ci ricordano, oggi, come lôEuropa 

intera abbia con essi perduto le potenzialità che ogni nuova 

generazione porta in sé. 



SE QUESTO E' UN UOMO 

Voi che vivete sicuri 

Nelle vostre tiepide case; 

Voi che trovate tornando a sera 

Il cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 

Che lavora nel fango 

Che non conosce pace 

Che lotta per mezzo pane 

Che muore per un sì o per un no 

Considerate se questa è una donna, 

Senza capelli e senza nome 

Senza più forza di ricordare 

Vuoti gli occhi e freddo il grembo 

Come una rana d'inverno 

Meditate che questo è stato: 

Vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa andando per via, 

Coricandovi alzandovi; 

Ripetetele ai vostri figli. 

O vi si sfaccia la casa, 

La malattia vi impedisca, 

I vostri nati torcano il viso da voi. 
  Primo Levi 

 

ñSe comprendere ¯ 

impossibile,  

conoscere è necessario.ò 
       Primo Levi 



Da una pagina del diario 
Řƛ !ƴƴŀ Χ 

ñQuanto sarebbero buoni gli uomini,  

se ogni sera prima di addormentarsi 

rievocassero gli avvenimenti della giornata  

e riflettessero su ciò che v'è stato di buono 

e di cattivo nella loro condotta!ò 



 
           Villafranca, 20 gennaio 2012 

 Χ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ ŎƻƳŜ ǘŜ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ 
come facevi tu nella soffitta, abbiamo lasciato 
parlare il nostro cuore e abbiamo scritto questi 
ǇŜƴǎƛŜǊƛΧ 

 ά!ƘΣ ǉǳŀƴǘŜ ŎƻǎŜ Ƴƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ƳŜƴǘŜ Řƛ ǎŜǊŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǎƻƭŀΣ ƻ 
durante il giorno quando debbo sopportare certa gente che mi 
disgusta o che interpreta male tutte le mie intenzioni! Perciò finisco 
sempre col ritornare al mio diario, è il mio punto di partenza e il mio 
punto di arrivo, perché Kitty è sempre paziente; le prometterò che 
nonostante tutto continuerò a fare la mia strada e a inghiottire le mie 
ƭŀŎǊƛƳŜΦέ  

     

 

     



Cara Anne Frank, 

ho riflettuto sui momenti che hai passato in quella soffitta, sulle 
paure  e la rabbia che puoi aver provato,  mi sono domandata 
come mi sarei comportata io al tuo posto,  sapendo quello che 
stava succedendo o che sarebbe successo. 

In classe abbiamo parlato della Shoah, del modo in cui vi hanno 
trattato  e tutto ciò è difficile da capire perché quelle crudeltà 
sono inaccettabili. 

La tua è una storia diversa da quella che viviamo noi, ho capito che 
la vita  va vissuta con passione, con  intensità ma con tutta 
l'allegria che possiamo avere alla nostra età, cercando di superare 
con speranza e fiducia i momenti più difficili.  

  



 

Cara Anna, 
volevo dirti che quando ho letto il tuo diario mi sono emozionato  

pensando ai momenti terribili che hai vissuto, io non sarei mai 
riuscito a fare quello che hai fatto tu! 

Volevo dirti anche che sono andato a vedere uno spettacolo 
teatrale a Verona che mi è piaciuto molto e parlava proprio 
ŘŜƭƭŀ ǘǳŀ ǎǘƻǊƛŀ Χ ǎŜ ƭϥŀǾŜǎǎƛ Ǿƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ǘǳ ǘƛ ǎŀǊŜōōŜ ǇƛŀŎƛǳǘƻΣ 
ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǘǘƻǊŜ ǘƛ Ƙŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛŎŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Ƴƛ 
sembrava di conoscerti davvero! 

Vorrei che nel mondo fossero tutti come te perché in questo 
modo  tutti sarebbero puri di cuore e sarebbero buoni con gli 
altri . 
 



Cara Anna Frank, 

il tuo  diario, è stato uno dei pochi libri che mi ha colpita...sembrava quasi un 
libro d'avventura con tutte quelle cose che raccontavi. 

Mi sarebbe piaciuto conoscerti sai? Tu che hai vissuto per due anni in una 
soffitta piccolissima con altre sette persone, tu che sei stata zitta anche 
ǉǳŀƴŘƻ ǾƻƭŜǾƛ ƎǊƛŘŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ά9ƘƛΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘϥƛƻΗέΣ ǘǳ ŎƘŜ Ƙŀƛ ǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ 
vera paura, tu che hai fatto della speranza la tua migliore amica! 

La notte sognavi in grande...poi il mattino ti alzavi, aprivi gli occhi e nonostante 
tutto quello che stava accadendo al di fuori del tuo piccolo nascondiglio, 
avevi il sorriso stampato in faccia, la voglia di vivere che ti scorreva nelle vene 
e la speranza di uscire che illuminava qualsiasi altro tuo pensiero. 

Nel mondo noi ragazzi ci preoccupiamo di essere alla moda, di avere il telefonino 
più avanzato di tutti, internet e baggianate varie...invece tu, per essere felice 
avevi bisogno solo della speranza e del tuo diario sul quale ti sfogavi. 



Cara Anna, 

penso proprio che tu sia una delle poche persone da cui prendere esempio perché 
non ti sei mai abbattuta e anche se sapevi che prima o poi potevi morire hai 
continuato a sperare e a lottare per i tuoi sogni! 

Sei morta all'età di soli 14 anni...la mia età! Hai sofferto molto e il tuo unico sogno 
era di ritornare sui i banchi di scuola e tornare alla vita normale, senza guerre e 
odio. 

Per noi ragazzi è strano pensare che il tuo sogno  più bello fosse quello di ritornare 
a scuola perchè per alcuni ragazzi di oggi la scuola è solo un grande peso! 

 Avevi un'intera vita davanti che ti è stata negata ma in quei pochi anni che hai 
vissuto, sei riuscita ad innamorarti e ad essere te stessa fino al tuo ultimo 
respiro. 

Grazie per avermi fatto riflettere, mi hai insegnato tanto! 

Spero che almeno ora tu sia felice e ...riposa in pace. 



Cara Anna Frank, 

sono andato a vedere il tuo sito che permette di immaginare il rifugio segreto 
in cui avete vissuto per due anni e salendo quelle scale mi è venuta molta 
ansia perché ho pensato a quanto deve essere stato difficile vivere in una 
stanza piccola,magari sporca, vicino a una persona che non avevi scelto e 
che  ti metteva a disagio. 

Sai io sono un chiacchierone, sono sempre allegro e confusionario, proprio 
ŎƻƳŜ ǘŜ Ŝ ƛƭ ǎƻƭƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Řƛ ǎǘŀǊŜ Ȋƛǘǘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻǊŀ Ƴƛ Ŧŀ ǎǘŀǊŜ ƳŀƭŜ Χ 

Deve essere stato brutto  sapere che prima o poi i tedeschi vi avrebbero preso 
e chissà quanta paura  hai  avuto in quei due anni  da clandestina, ma per 
fortuna avevi trovato un amico che ti poteva capire e avevi un diario su cui 
sfogare i tuoi pensieri. 

 



Alcune foto di Anna 



Cara Anna, 
a volte, sembra che certi tuoi modi di fare mi appartengano, perché  in fondo 

eri un'adolescente, proprio come me ora. 
Io non so veramente come sia la guerra, cioè non l'ho mai vissuta dal vivo, per 

fortuna, ma la mia bisnonna mi ha raccontato che  durante la prima guerra 
mondiale mentre stava andando a lavorare, all'improvviso caddero giù dal 
cielo delle bombe e, piena di paura, si nascose  per non essere colpita; la 
gente ormai non aveva più cibo e quindi andava in campagna per cercare 
qualcosa da mangiare e quasi sempre trovava solo erbacce, perché  tutte le 
piantagioni erano state distrutte; questo è solo un esempio della crudeltà 
che porta la guerra e che tu hai vissuto sulla tua pelle. 

Immagino tutte le difficoltà  che hai trovato nel campo di concentramento:  la 
fame, il freddo, la gente che si lamentava e piangeva, la paura di non 
potercela fare o  di vedere un proprio parente morire.  

 



Cara Anna Frank, 

posso solo immaginare quanto sia stato difficile  passare gli anni più belli della 
tua vita rinchiusa in poche stanze , sapendo che fuori era pieno di persone 
malvagie che avrebbero potuto farti del male solo perché eri di razza 
ebrea.  

Ammiro molto quello che hai fatto: hai deciso di sfogarti scrivendo su un 
diario le tue emozioni più forti e i sentimenti che provavi nei confronti 
delle persone e del mondo ostile di fuori . 

Penso di non aver mai conosciuto una persona così speranzosa e con tanta 
ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ŎƻƳŜ ǘŜΦ /Ωŝ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘǳƻ ƭƛōǊƻ ŎƘŜ Ƴƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ 
molto dispiacere: la lettera che hai scritto a tuo padre,  perché era molto 
ŘǳǊŀΣ ǉǳŀǎƛ ŀǊǊƻƎŀƴǘŜ Ŝ ƴƻƴ Ƴƛ ŀǎǇŜǘǘŀǾƻ ǉǳŜǎǘƻ Řŀ ǘŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǎŜ ƭΩ 
aspettava lui;  in fondo ti voleva bene ma probabilmente tu avevi 
interpretato  male i suoi atteggiamenti protettivi . 



Cara Anna Frank, 

mentre leggevo il tuo diario provavo ad immaginare che, come in  una favola, 
il finale fosse a sorpresa con la fine della guerra e la liberazione dei 
ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ Řŀƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ά!ǳǎŎƘǿƛǘȊέΣ ŘƻǾŜ ǘǳ ǎŜƛ 
stata. 

Dal momento in cui ho letto il tuo diario ogni volta che vedo un film,un 
immagine o comunque qualcosa che riguarda lo sterminio degli ebrei 
penso sempre a te e a tutta la sofferenza che hai dovuto sopportare in 
quei capannoni degli orrori. 

Ancora oggi ti ricordiamo come simbolo del dolore di tante persone che sono 
morte per assurdi ideali di potere. Anche se tristemente, alcune pagine del 
tuo diario vengono lette in tutte le scuole, da ragazzini che hanno la tua 
stessa età e potrebbero essere tuoi amici. 

 

 



Cara Anna Frank, 
 del tuo diario ho letto solo qualche pagina  ma con la mia 

classe  ho assistito ad uno spettacolo teatrale in cui 
l'attore impersonava il tuo gatto che raccontava la tua 
storia; in quel momento ho capito la sofferenza che hai 
provato quando ti hanno portata ad Auschwitz e ora mi 
chiedo come sia potuto accadere che qualcuno abbia 
deciso di  sterminare 6 milioni di persone. 

Se potessi, vorrei chiedere a Hitler: - Se tu fossi stato una 
persona malata o diversa dagli altri, ti sarebbe piaciuto 
che ti uccidessero in questa maniera brutale e senza 
pudore? 
 



 
Cara Anna Frank, 
ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ Ƴƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘŀ Řƛ ǇƛǴ ŘŜƭ ǘǳƻ ƭƛōǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǘƛ Ƙŀƴƴƻ 

regalato il diario che hai soprannominato Kitty; la parte che mi ha tenuto 
con il cuore sospeso è stata quando la Gestapo vi ha scoperto e vi hanno 
portato nei campi di concentramento; alla fine mi sono anche commosso 
quando morivi cantando una canzone nel campo di concentramento. 

Mentre leggevo il tuo libro ho provato a mettermi nei tuoi panni e credo che 
non sarei riuscito trattenere tutta la rabbia dentro di me e a stare fermo 
quasi tutto il giorno. 

Dobbiamo ringraziare tuo padre che ha preso una buona decisione 
pubblicando il tuo diario, perché è bellissimo ed infatti è uno dei libri più 
venduti al mondo e viene letto da migliaia di ragazzi ogni anno. 
 
 



[ΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ǎŜƎǊŜǘƻ 
ad Amsterdam 



Cara Anna Frank, 
prima di leggere i tuoi scritti non mi ero mai interessata al tema della 

guerra e dei diritti umani, non ci facevo caso, ma dopo che ho letto 
quello che si prova a nascondersi per non venire uccisi o a non 
fiatare per lunghe e interminabili ore per la paura di essere scoperti 
ho capito che ci sono esperienze dure, incomprensibili, 
inimmaginabili! 

Non posso veramente capire le condizioni in cui hai vissuto  gli anni più 
belli della tua vita; pur essendo prigioniera, pur non potendo uscire 
con i tuoi amici sei riuscita a trovare in Kitty un'amica che non  ti 
avrebbe deluso e soprattutto  che sarebbe sempre rimasta lì ad 
ascoltarti. Hai affidato a lei i tuoi pensieri e ora tutti noi possiamo 
crescere dentro grazie alle tue parole scritte su un semplice diario. 
 



Cara Anna, 
il tuo diario è la più valida testimonianza della persecuzione 

degli ebrei durante la seconda guerra mondiale, un evento 
che ha sconvolto il mondo e che ha mostrato il lato più 
crudele di alcune persone. 

 In una pagina scrivevi che desideravi tornare sui banchi di 
scuola  ed oggi si può dire che il tuo sogno si è realizzato: 
anche se non ci sei più, il tuo diario viene letto nelle scuole da 
numerosissimi studenti... mai avresti immaginato di essere 
conosciuta in tutto il mondo! 

Mi piacerebbe che in futuro non ci fosse discriminazione per 
nessuno, che tutti fossimo ugualmente degni e soprattutto 
che non accadesse di nuovo quello che è capitato a te. 
 



Cara Anna Frank, 
ho letto solo la prima parte del tuo diario perché  a esser 

sincero non sono un grande lettore però, tra i libri che ho 
letto finora, è stato il più interessante. 

Non avrei voluto essere nei tuoi panni e quando leggevo il tuo 
ƭƛōǊƻ ǇǊƻǾŀǾƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǇŀǳǊŀ ǇŜǊŎƘŞ Ƴƛ ǎǇŀǾŜƴǘŀǾŀ ƭΩƛŘŜŀ  
che potesse esserci un'altra  guerra  e mi ritrovavo  a 
riflettere sulla vita, sui miei sogni, sul  mondo di domani 
dove vorrei che ci fossero pace, educazione e rispetto per 
tutti.  

Mi ha colpito una frase coraggiosa, quando hai detto  che al 
posto dei vestiti preferivi portarti via i ricordi  perché, come 
hai scritto nel tuo diario, sono più importanti i ricordi dei 
vestiti. 



Cara Anna, 
il tuo carattere, il tuo modo di superare le situazioni, di sognare, di 

aspettare che tutto finisca senza avere fretta sono esempi da 
imitare. Hai una dote che poche persone hanno: la semplicità! 
Spero un giorno di diventare come te, spontanea, sincera e 
ottimista nonostante tutto. 

In classe abbiamo parlato del tuo diario e della Shoah e devo 
ammettere che non pensavo fosse stata così..così...non ci sono 
parole per descrivere una situazione del genere!  

Il 27 gennaio è il giorno della memoria ma quello che vi è stato fatto 
è, secondo me, disumano, inaccettabile;  io non credevo che in 
alcuni uomini potesse esserci così tanta cattiveria e il fatto di 
ricordare  quei momenti può risvegliare sentimenti di tristezza in 
chi ha subito la violenza, perché certe esperienze, per quanto si 
voglia dimenticarle, rimangono impresse per sempre, per tutta la 
vita.  

 
 
 



Cara Anna,  
ho letto quasi tutto il tuo diario e mi hai fatto chiarezza su 

come si viveva al tempo della guerra e durante la 
persecuzione razziale. 

Mi sarebbe proprio piaciuto conoscerti per capire meglio 
questa fase storica che ha dell'incredibile. 

Anch'io come te ho dei sogni: vorrei che nel mondo regnasse 
la pace; è una cosa bella ma pressoché impossibile perché 
in questo momento di crisi nel mondo ci sono omicidi, 
rapine e violenze e tutto questo succede per i soldi, perché 
si crede che portino la felicità ed invece si trascurano 
importanti valori morali come l'amicizia e l'amore che sono 
nettamente più importanti dei soldi. 
 



I campi di concentramento 



  
Cara Anne Frank,    
ho quasi finito di  leggere il tuo diario e mi ha molto 

commosso quella parte in cui tu e la tua famiglia eravate 
nell'alloggio segreto, anche se la parte più intensa è quella 
del viaggio che vi portava al campo di concentramento, che 
ci è stata letta durante uno spettacolo teatrale al Teatro 
Filippini. 

A me sarebbe piaciuto conoscerti di persona  perché ti 
immagino come una persona molto vivace e simpatica.  

Il tuo diario mi ha fatto capire che nonostante i problemi  
dobbiamo stare allegri e che bisogna essere ottimisti 
nonostante le difficoltà.  



Cara Anna,  
il tuo diario mi è piaciuto molto anche se devo ammettere che 

all'inizio ero un po' dubbiosa...avevo paura di rimanerci 
troppo male nel leggere il tuo diario, perché conoscevo la 
tua storia e mi rattristava il fatto di sapere che non eri 
riuscita a realizzare i tuoi sogni di adolescente.  

Mi piace pensare che tu adesso sia una specie di angelo e da 
quando ti ho conosciuta ti sento anche un po' sulla mia 
spalla; per me sei quasi la sorella che non ho e che mi 
incoraggia quando sono amareggiata. 

Mentre leggevo le tue riflessioni stavo vivendo un momento 
particolare ed in quel momento mi sono avvicinata a te e ho 
provato sentimenti simili ai tuoi. 
 
 
 



Cara Anna, 

mi ha colpito il modo in cui sei riuscita a esprimere sensazioni 
così forti e intense, con una sensibilità che secondo me è 
difficile trovare in una 14enne. 

Se mi fossi trovato nella tua situazione credo che non sarei 
mai riuscito a pensare positivo come hai fatto tu, perché in 
mezzo ai bombardamenti e alla guerra io mi sarei fatto 
prendere dal panico e tu invece sei riuscita a mantenere la 
calma e i nervi saldi... 

 



La seconda guerra mondiale  



Cara Anna, 

leggendo il tuo libro in certi momenti mi sembrava di 
assomigliarti, come ad esempio quando litigavi con la mamma; 
il papà ti rasserenava e ti diceva che non dovevi arrabbiarti, 
che era meglio comprendere le sue ragioni e fare pace. 

Immagino il tuo cuore che scoppiava di paura quando i ladri sono 
entrati nel magazzino e poi quando sono arrivate  le SS per 
arrestarvi. 

Mi piacerebbe visitare la tua casa ad Amsterdam per riconoscere i 
luoghi che hai descritto nel tuo diario e anch'io come te ho un 
desiderio: che non ci sia discriminazione nel mondo e che si 
superi il razzismo perché è brutto sapere che alcuni uomini non 
ti vogliono e ti escludono. 



Cara Anna, 

quando ho conosciuto la tua storia e ho immaginato il momento 
in cui ti hanno scoperto e sei stata mandata nei campi di 
concentramento ero dispiaciuta, un po' commossa e speravo 
che tu e i tuoi famigliari vi salvaste. 

Io vorrei che nel mondo tutti i popoli, anche di religioni diverse, 
andassero d'accordo, così non ci sarebbero problemi di questo 
tipo perché se Hitler non fosse stato contro gli ebrei tu saresti 
ancora viva. 

Il tuo diario mi ha fatto capire che abbaiamo il dovere di 
ricordare le vittime della Shoah e di tutte le violenze degli 
uomini che non rispettano i valori umani.  

 



Cara Anna, 

 hai passato una vita difficile ma piena di speranza quindi il tuo 
diario mi ha fatto capire che anche nei momenti difficili bisogna 
avere speranza e serenità anche se ciò è molto complicato... 

Vorrei che nel mondo non succedesse più una cosa così grave e che 
la gente trattasse tutti allo stesso modo anche se sono diversi. 

Mi dispiace che tu abbia smesso di vivere in quel modo, ammalata 
e affamata e così giovane! Al tuo posto io sarei morta di 
dispiacere, non sarei resistita alla fame e alla sete, alla paura e al 
terrore di non farcela e di non riuscire a superare la guerra che 
stava travolgendo tutti e tutto! 
 



Citazioni dal 
suo diario 


